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Il presente regolamento:
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Spatato A.

REGOLAMENTO COMUNALE DEL CENTRO DIURNO DI ASSISTENZA E DI INCONTRO PER MINORI, INABILI ED ANZIANI.

“ Salvatore Zangara”

ART.  1

Normativa

Il Centro diurno, di assistenza e di incontro per minori, inabili ed anziani, ai sensi della L.R.22/86 sul riordino dei Servizi è una tra le tante tipologie degli interventi e dei servizi socio-assistenziali.

La normativa a cui si fa riferimento nel presente regolamento è principalmente il D.P.Reg. 28/05/1987, regolamento tipo sulla organizzazione dei servizi socio-assistenziali ed il D.P.Reg.29/06/88 con il quale sono stati approvati gli standard strutturali ed organizzativi dei servizi e degli interventi socio-assistenziali previsti dalla L.R.22/1986, nonché il D.A. 26/7/1982, n. 1553, modificato con D.A. 11/5/1984, n. 1297.

ART.  2

Definizione

Il Centro diurno è una struttura a carattere territoriale, articolata e flessibile, che accoglie vari servizi aperti alla comunità destinati a soddisfare le diverse esigenze di minori, disabili ed anziani.

In esso vengono organizzati molteplici attività con lo scopo, tra l’altro, di favorire processi di socializzazione. Si configura come luogo di attrazione, d’incontro, di vita di relazione, nonché di erogazione di eventuali prestazioni che rispondono a specifici bisogni dell’utenza.

Il Centro diurno tende ad offrire attrezzature adatte a sopperire alle varie carenze che l’utente subisce nell’ambito della propria vita familiare, quindi esplica una funzione integrativa e di sostegno favorendo, così, la permanenza dell’utente nella propria abitazione.

ART.  3

Finalità

Il presente Regolamento ha lo scopo di disciplinare l’erogazione dei servizi e di facilitare i rapporti tra gli utenti del centro diurno.

ART.  4

Utenti

Gli utenti del centro diurno sono in prevalenza i soggetti i quali possono trovare nel centro un costante riferimento per trascorrervi serenamente il tempo libero e/o per risolvere i loro problemi quotidiani. In via prioritaria tali soggetti saranno quelli appartenenti alle fasce non abbienti che, in quanto tali, sono a rischio di emarginazione.

Gli utenti sono in specifico minori, disabili e anziani. 

Per anziani si intendono coloro che hanno raggiunto i sessanta anni di età per il sesso maschile e i cinquantacinque anni per il sesso femminile.

E’ facoltà dell’ufficio servizi Sociali su proposta del Comitato Consultivo potere ammettere alla fruizione dei servizi offerti dall’Istituzione anche persone che non raggiungono i limiti di età indicati nel precedente comma, e che non rientrano tra le categorie anzidette, purché il provvedimento di ammissione sia giustificato da particolare stato di bisogno.

ART.  5

Tipi di intervento

Lo svolgimento delle attività del centro deve essere rapportato alle esigenze specifiche della popolazione a cui sono destinate.

Le attività, in prevalenza ricreative, culturali e sociali, possono essere:

-Cineforum;

-Conferenze-dibattiti;

-Attività manuali e artigianali;

-Attività musicali;

-Attività di carattere filatelico;

-Servizi per lo svago ed il tempo libero;

-Organizzazione di gite;

-Programmazione di visite guidate;

-Attività sportiva;

-Attività culturali e ludiche;

-Animazione teatrale;

-Laboratorio di pittura e fotografico;

-Fabulazioni;

-Ogni altra attività che verrà proposta dal Consiglio comunale o dai Servizi Sociali sentito il comitato di cui al successivo art. 7.

ART.  6

La gestione dei servizi

La gestione dei servizi del Centro può avvenire in forma diretta attraverso personale comunale o in convenzione con associazioni di volontariato e cooperative, iscritte all’albo regionale per i servizi socio-assistenziali le cui norme statutarie non prevedano finalità di lucro.

ART.  7

Il Comitato Consultivo

Il comitato consultivo ha funzioni consultive,  propulsive e propositive ed ha lo scopo di garantire la partecipazione degli utenti del Centro alla conduzione ed alla organizzazione dei servizi ad essi destinati.

E’ costituito da:

· Un rappresentante eletto  dagli anziani utenti;

· Un rappresentante dei genitori di portatori di handicap utenti, eletto dai genitori

·  stessi ; 

· Un rappresentante dei genitori minori utenti, eletto dai genitori stessi;

· Un rappresentante scelto sulla base delle designazioni da parte di Associazioni o cooperative (o Associazioni giovanili) del Settore operanti nel territorio all’uopo interpellate;

· Un rappresentante designato dall’istituto scolastico onnicomprensivo locale;

· L’Assistente sociale del Comune con funzioni di Presidente del Comitato.
Il Comitato è nominato dal Sindaco in conformità ai risultati delle elezioni ed alle citate designazioni.

Il Comitato si insedia con la presenza di almeno quattro dei suoi componenti.

La prima seduta di insediamento è convocata a cura del Capo Settore dell’Ufficio Servizi Sociali.

In detta seduta il Comitato, validamente costituito (con la presenza di almeno quattro dei suoi componenti), presieduta dal componente anziano, elegge, a maggioranza, il Vice Presidente ed il segretario con le funzioni di redigere i processi  verbali delle sedute.

Il Presidente coordina l’attività del  Comitato, convoca il Collegio almeno due volte all’anno.

Il Comitato è validamente  riunito con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti e delibera a maggioranza.

Il comitato esplica in particolare le seguenti funzioni:

1. Riesamina con determinazione definitiva le istanze degli utenti non ammessi al centro;

2. Vigila che l’espletamento dei servizi, sia conforme ai programmi approvati;

3. Propone correttivi per assicurare efficienza ed efficacia allo svolgimento dei servizi stessi;

4. Predispone il programma annuale di attività  afferenti il centro;

5. Propone iniziative volte a dare impulso e funzionalità all’attività del centro. 

Le funzioni svolte dai componenti del Comitato sono gratuite.

Il Comitato dura in carica tre anni e non si può essere rieletti per più di due volte consecutive.

ART. 8

Elezione Rappresentanti degli utenti componenti il Comitato consultivo

I rappresentanti degli utenti vengono eletti, a seguito di votazione, dagli aventi diritto al voto.

Hanno diritto al voto tutti gli utenti in possesso di tessera rilasciata alla data del giorno immediatamente precedente allo svolgimento delle elezioni.

Le elezioni vengono indette dal Sindaco (che costituisce anche il seggio elettorale)  mediante avviso pubblico almeno 5 giorni prima della data stabilita.

Possono candidarsi  tutti gli aventi diritto al voto e che siano in possesso dei requisiti previsti dalla legislazione vigente per far parte di organismi a gestione pubblica.

Le candidature debbono essere presentate all’ufficio del Servizio Sociale Comunale entro e non oltre i 3 giorni immediatamente precedenti la data fissata per le elezioni.

Gli elenchi dei candidati verranno affissi all’Albo Pretorio Comunale e saranno esposti bene in vista  nei locali del seggio elettorale.

I locali, le schede, le urne, le matite, gli elenchi e tutto il materiale per garantire il regolare svolgimento delle elezioni verrà predisposto e fornito dalla Amministrazione Comunale.

Il seggio elettorale, costituito dal presidente, segretario, 2 scrutatori, scelto tra il personale dell’Amministrazione Comunale, resterà aperto dalle ore 8,00 alle ore 14,00 del giorno fissato per le elezioni.

Il Presidente del seggio subito dopo le ore 14,00 ultimate le operazioni di voto procederà allo spoglio ed entro le ore 14,00 del giorno successivo dovrà comunicare i risultati al Sindaco per la proclamazione degli eletti.

Le prime elezioni verranno indette entro 60 giorni successivi dalla data di esecutività della deliberazione approvativa del  presente regolamento.

ART.  9

Ufficio di Servizio sociale

La legge Reg.22/1986 identifica nell’Ufficio di Servizio Sociale quella struttura finalizzata all’intervento, al coordinamento ed alla programmazione  anche del centro diurno.

Responsabile del centro Sociale è l’ Assistente Sociale del Comune.
ART.  10

Modalità di erogazione delle attività programmate

Il Comitato Consultivo programma annualmente le attività culturali, ricreative e ludiche da svolgere presso il Centro, mediante redazione di apposito piano-programma annuale da presentare entro il 30 Settembre, comprese le eventuali tariffe da corrispondere per l’accesso ai servizi.

L’Ufficio S.S., sottopone il programma ai competenti organi Comunali per le conseguenti determinazioni.

L’Ufficio S.S., sentito il Comitato, programma annualmente le fasce orario di libera fruizione del Centro per le attività individuali o collettive, (lettura, televisione, gruppi di discussione, attività ludica, attività artigianale,  laboratoriali, ecc.) 
ART. 11

Personale

In dipendenza dei servizi offerti e dell’orario di apertura e chiusura (almeno 6 ore giornaliere) la struttura organizzativa deve prevedere almeno il seguente personale:

-Assistente Sociale con compiti anche di coordinamento, supervisione e responsabilità del centro;

-Animatore socio-culturale (anche in convenzione);

-Infermiere professionale o assistente sanitario (ad ore e/o in convenzione);

-Ausiliario

Il centro, inoltre, si avvarrà del supporto specialistico degli operatori socio-sanitari dell’A.U.S.L. n.6.

Potrà essere assegnato al centro personale selezionato per progetti di lavori socialmente utili, rientranti nella programmazione di competenza.

Per l’attuazione dei servizi previsti dal piano-programma annuale, che richiedono l’opera occasionale di personale professionalmente qualificato, l’Amministrazione Comunale può affidare incarichi a prestazioni professionale.

ART. 12

Orario e attrezzature

Il Centro diurno deve essere aperto alla comunità.

Il Centro dovrà prevedere attrezzature adeguate alle attività da realizzare e restare aperto almeno sette ore giornaliere in orari adatti all’accoglimento dell’utenza cui è diretto.

Gli orari di apertura e di chiusura saranno stabiliti dall’Ufficio S.S., in funzione delle attività che di volta in volta verranno svolte, a seconda delle fasce di utenza.

La durata dell’apertura dovrà essere comunicata agli organi di polizia secondo le disposizioni vigenti.

L’utente deve rispettare gli orari dei servizi, le norme particolari ed ogni altra disposizione che il responsabile ritiene opportuna per il buon andamento del Centro diurno.

ART. 13

Modalità di gestione e

Funzionamento della struttura immobiliare sede del Centro

Titolare della gestione della struttura e responsabile dei servizi del  Centro è l’Ufficio di Servizio Sociale del Comune 

Titolare del possesso delle chiavi di accesso allo stabile è l’Ufficio S.S. 

Una copia delle chiavi è depositata presso il servizio Economato del Comune per gli adempimenti di competenza (Gestione inventario, ecc.) e una copia viene data al Presidente del Comitato.

E’ fatto divieto a chiunque, senza espressa e motivata autorizzazione dell’ufficio, di effettuare duplicati delle chiavi di accesso all’edificio.

Per effettive esigenze di servizio e di funzionalità della struttura, una copia delle chiavi potrà essere consegnata temporaneamente al personale del centro, il quale risponde del suo corretto utilizzo.

La destinazione e l’uso dei locali e delle attrezzature presenti nello stabile è di competenza dell’ufficio. Locali ed attrezzature rimangono comunque disponibili per le attività programmate ai sensi del precedente articolo 10.

E’ fatto divieto di utilizzare il centro per altre finalità non previste nel presente regolamento. Per il perseguimento di finalità sociali formative o culturali, è consentita l’utilizzazione della struttura da parte di Enti riconosciuti o soggetti giudici siano essi istituzioni pubbliche o private previa autorizzazione dell’Amministrazione
ART. 14

Ammissione al Centro

Per essere ammessi al Centro diurno è necessario inoltrare domanda al Servizio sociale mediante la compilazione di apposito modulo.

La tessera sarà rilasciata dopo avvenuta presentazione da parte dell’utente di certificato medico attestante l’assenza di malattie infettive e diffusive.

La non ammissione o la espulsione al Centro deve essere motivata ed è ammesso ricorso al Comitato che decide in via definitiva.

Il Responsabile del Centro diurno dovrà tenere una scheda di tutti gli utenti contenente tutti i dati anagrafici, il domicilio e gli indirizzi dei familiari, da utilizzare in caso di bisogno.

Il Servizio sociale rilascerà una tessera che consenta la presenza e la partecipazione alla vita del Centro.

L’utilizzo dei servizi del Centro diurno (di tutti o parte di essi) è gratuita o a parziale pagamento.

Il Responsabile del Centro diurno può ritirare la tessera e di conseguenza allontanare l’utente per motivi gravi.

L’utente non può introdurre al Centro diurno persone sprovviste di tessera senza il consenso del responsabile del Centro diurno.

ART. 15

Obblighi degli utenti

Negli ambienti del centro i fruitori devono:

· Osservare un comportamento corretto;

· Non apportare danni alle strutture mobili ed immobili, alle suppellettili del centro, né al materiale comunque presente negli ambienti;

· Fare attenzione al mantenimento della pulizia degli ambienti e dei servizi;

· Evitare discussioni litigiose o comunque particolarmente animate;

· Evitare di disturbare le attività di altri, siano esse programmate o libere;

Coloro che non osservano le prescrizioni  suddette saranno allontanati dal Centro, salvo ulteriori provvedimenti nei singoli casi.

Eventuali reclami inerenti al servizio ed al personale addetto possono essere presentati per iscritto ed indirizzati al Presidente del Comitato.

ART. 16

Condizioni generali di sicurezza

Nell’edificio devono essere garantite tutte le condizioni di sicurezza richieste dalle vigenti normative. In particolare: difesa dagli incendi, sicurezza degli impianti, condizioni di igienicità ed abitabilità previste dalle leggi sanitarie e dai regolamenti comunali.

Il centro deve essere coperto da polizza di assicurazione R. C. T

ART. 17

Impianto di riscaldamento e ventilazione.

Il tipo di impianto di riscaldamento prescelto deve assicurare un costante benessere termico, con un minimo nel periodo invernale di 20°C.

I locali adibiti a servizi igienici non direttamente areati devono essere sempre collegati con un sistema di ventilazione forzata. In tutti i servizi deve essere sempre assicurata la distribuzione dell’acqua corrente fredda e calda la cui temperatura massima deve essere di 40°C.

ART. 18

Disponibilità finanziaria

Annualmente, in sede di programmazione dei fondi destinati ai servizi socio assistenziali, l’Amministrazione Comunale, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, tenuto conto delle esigenze per il funzionamento del centro diurno e delle indicazioni del Comitato, deciderà la somma da stanziare, per consentire la realizzazione delle iniziative previste  nel presente regolamento, nel rispetto del principio ispiratore della legge, che autorizza i Comuni ad istituire, in via prioritaria, interventi e servizi volti alla tutela dell’infanzia, dell’età evolutiva, dell’età giovanile, dell’anziano, e del portatore di handicap, nella prospettiva di una efficacia azione di prevenzione permanente.

ART. 19

Entrate dell’Istituzione

Le entrate proprie del Centro sono quelle previste dell’art.14 del presente Regolamento.

Introiti economici possono provenire da eventuali raccolte effettuate in corso di attività espletate all’interno dei locali del Centro, quali ad esempio vendita di manufatti  realizzati dagli anziani, minori e disabili, in corso di mostre, oboli volontari raccolti in corso di iniziative svolte all’interno dei locali del Centro, contributi di associazioni, enti, Comune, Provincia e Regione, ecc… 

Il Comitato stabilisce anche la destinazione degli introiti, che dovranno confluire in apposito capitolo di entrata del bilancio comunale. Nel bilancio comunale dovrà prevedersi altresì il corrispondente capitolo di spesa.

ART.20

Progetti obiettivo

Attività afferenti le tipologie degli utenti ammessi al centro, finanziate con progetti strumentali o  obbiettivi dal Comune o da altri Enti, possono, essere svolte nella struttura.

ART. 21

Rinvio

Per quanto non previsto nel presente regolamento, si applica la normativa regionale vigente in materia. 

ART. 22

Entrata in vigore

Il presente regolamento sostituisce ed abroga ogni precedente normativa comunale in materia.

Esso entra in vigore alla scadenza della sua pubblicazione per giorni 15 all’ Albo Pretorio dopo l’avvenuta esecutività della deliberazione che lo approva.
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